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Spillo del “don”

Nel periodo natalizio, nella nostra Diocesi di Novara, si 
vanno pian piano aprendo le Porte Sante del Giubileo della 
Misericordia.
Un Anno di Grazia voluto dal nostro Santo Padre Papa 
Francesco da valorizzare in ogni suo aspetto non 
banalizzando il passaggio attraverso una porta come se si 
trattasse di un rito scaramantico, ma cogliendo la necessità 
di dare un passo diverso alla nostra vita interiore con la 
conversione del cuore, cogliendo il grande dono della 
Misericordia di Dio per noi e ridonandola nei confronti dei 
nostri fratelli.
Ci saranno diversi appuntamenti utili ad approfondire 
l’argomento, in modo particolare avremo modo attraverso 
le Missioni Popolari di Unità Pastorale di lasciarci guidare 
dalle Sorelle Francescane del Vangelo alla riscoperta della 
nostra Fede e della Misericordia di Dio per ogni uomo.
Nelle celebrazioni delle S. Messe della Domenica del 
Battesimo del Signore verrà fatto l’annuncio della missione 
che si terrà nel mese di ottobre e si darà avvio a tutta la 
fase di preparazione. Preparazione che richiederà la 
disponibilità di più persone possibili per organizzare i 
diversi momenti di questo intenso momento di 
evangelizzazione.
Accogliamo con gioia l’invito che ci viene fatto da più parti 
di riscoprire il valore inmenso che ci è dato nella nostra 
Fede di sapere che il Nostro Dio è Sempre con Noi.

Porte Sante e Missioni Popolari
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Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       

2 di 12

Battesimo del Signore
10/01 Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22

Luca

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 
acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si 
aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, 
come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 
mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

Viene dopo di me colui che è più forte di me e vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco, vi immergerà nel vento e nel fuoco di 
Dio. Bella definizione del cristiano: Tu sei 'uno immerso' nel 
vento e nel fuoco, ricco di vento e di fuoco, di libertà e calore, 
di energia e luce, ricco di Dio.
Il fuoco è il simbolo che riassume tutti gli altri simboli di Dio. 
Nel vangelo di Tommaso Gesù afferma: stare vicino a me è 
stare vicino al fuoco. Il fuoco è energia che trasforma le cose, è 
la risurrezione del legno secco del nostro cuore e la sua 
trasfigurazione in luce e calore.
Il vento: alito di Dio soffiato sull'argilla di Adamo, vento 
leggero in cui passa Dio sull'Oreb, vento possente di Pentecoste 
che scuote la casa. La Bibbia è un libro pieno di un vento che 
viene da Dio, che ama gli spazi aperti, riempie le forme e passa 
oltre, che non sai da dove viene e dove va, fonte di libere vite.
Battesimo significa immersione. Uno dei più antichi simboli 
cristiani, quello del pesce, ricorda anche questa esperienza: 
come il piccolo pesce nell'acqua, così il piccolo credente è 
immerso in Dio, come nel suo ambiente vitale, che lo avvolge, 
lo sostiene, lo nutre.

Commento di Padre Ermes Ronchi



Gesù stava in preghiera ed ecco, venne una voce dal cielo: «Tu 
sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
Quella voce dal cielo annuncia tre cose, proclamate a Gesù sul 
Giordano e ripetute ad ogni nostro battesimo.
Figlio è la prima parola: Dio è forza di generazione, che come 
ogni seme genera secondo la propria specie. Siamo tutti figli 
nel Figlio, frammenti di Dio nel mondo, specie della sua specie, 
abbiamo Dio nel sangue.
Amato. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo 
sappia o no, ad ogni risveglio, il tuo nome per Dio è 'amato'. «Tu 
ci hai amati per primo, o Dio, e noi parliamo di te come se ci 
avessi amato per primo una volta sola. Invece continuamente, 
di giorno in giorno, per la vita intera Tu ci ami per 
primo» (Kierkegaard).
Mio compiacimento è la terza parola, che contiene l'idea di 
gioia, come se dicesse: tu, figlio mio, mi piaci, ti guardo e sono 
felice. Si realizza quello che Isaia aveva intuito, l'esultanza di 
Dio per me, per te: come gode lo sposo l'amata così di te avrà 
gioia il tuo Dio (Is 62,5).
Se ogni mattina potessi ripensare questa scena, vedere il cielo 
azzurro che si apre sopra di me come un abbraccio; sentire il 
Padre che mi dice con tenerezza e forza: figlio mio, amato mio, 
mio compiacimento; sentirmi come un bambino che anche se è 
sollevato da terra, anche se si trova in una posizione instabile, 
si abbandona felice e senza timore fra le braccia dei genitori, 
questa sarebbe la mia più bella, quotidiana esperienza di fede.
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Restauro della Chiesa Parrocchiale di Maria Vergine Assunta
Un modo semplice e utile ad incrementare la possibilità di reperire fondi per 
sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale è quello di utilizzare 
i bollettini posti in fondo alla chiesa oppure in casa parrocchiale. Inoltre, vi 
sono state recapitate a casa delle lettere firmate da don Enrico, da Federica 
Guidetti presidente di Punto Arte e dal Sindaco sulle quali potete trovare le 
coordinate bancarie della Fondazione della Comunità del Novarese. Si ricorda 
che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei redditi. In questo 
momento sono più le offerte raccolte in Parrocchia rispetto a quelle date alla 
Fondazione: questo diminuisce le possibilità di ottenere altri aiuti.                            

 In questo caso il “non fidarsi è meglio” è un pessimo consiglio!
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San Giuseppe
Nel corso della sua vita, che fu una peregrinazione nella fede, 
Giuseppe, come Maria, rimase fedele sino alla fine alla chiamata 
di Dio. La vita di lei fu il compimento sino in fondo di quel primo 
«fiat» pronunciato al momento dell'Annunciazione, mentre 
Giuseppe, al momento della sua «annunciazione» non proferì 
alcuna parola: semplicemente egli «fece come gli aveva ordinato 
l'angelo del Signore» (Mt 1,24). E questo primo «fece» divenne 
l'inizio della «via di Giuseppe». Lungo questa via i Vangeli non 
annotano alcuna parola detta da lui. Ma il silenzio di Giuseppe ha 
una speciale eloquenza: grazie ad esso si può leggere pienamente 
la verità contenuta nel giudizio che di lui dà il Vangelo: il 
«giusto» (Mt 1,19).   Bisogna saper leggere questa verità, perché 
vi è contenuta una delle più importanti testimonianze circa 
l'uomo e la sua vocazione. L'uomo «giusto» di Nazaret possiede 
soprattutto le chiare caratteristiche dello sposo. L'Evangelista 
parla di Maria come di «una vergine, promessa sposa di un 
uomo... chiamato Giuseppe» (Lc 1,27).   Nelle parole 
dell'«annunciazione» notturna Giuseppe ascolta non solo la verità 
divina circa l'ineffabile vocazione della sua sposa, ma vi riascolta, 
altresì, la verità circa la propria vocazione. Quest'uomo «giusto» 
che amava la Vergine di Nazaret ed a lei si era legato con amore 
sponsale, è nuovamente chiamato da Dio a questo amore.
“Quello che è generato in lei viene dallo Spirito Santo”: da tale 
espressione non bisogna forse desumere che anche il suo amore 
di uomo viene rigenerato dallo Spirito Santo? Non bisogna forse 
pensare che l'amore di Dio, che è stato riversato nel cuore umano 
per mezzo dello Spirito Santo, forma nel modo più perfetto ogni 
amore umano? Esso forma anche - ed in modo del tutto singolare 
- l'amore sponsale dei coniugi, approfondendo in esso tutto ciò 
che umanamente è degno e bello, ciò che porta i segni 
dell'esclusivo abbandono, dell'alleanza delle persone e 
dell'autentica comunione sull'esempio del mistero trinitario.
«Giuseppe... prese con sè la sua sposa, la quale, senza che egli la 
conoscesse, partorì un figlio» (Mt 1,24-25). Queste parole 
indicano che la spirituale intensità dell'unione e del contatto tra 
le persone - dell'uomo e della donna - provengono dallo Spirito, 
che dà la vita (Gv 6,63).



Evangelii Gaudium - Papa Francesco
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118. I Vescovi dell’Oceania hanno chiesto che lì la Chiesa 
“sviluppi una comprensione e una presentazione della verità di 
Cristo partendo dalle tradizioni e dalle culture della regione” e 
hanno sollecitato “tutti i missionari a operare in armonia con i 
cristiani indigeni per assicurare che la fede e la vita della Chiesa 
siano espresse in forme legittime appropriate a ciascuna 
cultura”. Non possiamo pretendere che tutti i popoli di tutti i 
continenti, nell’esprimere la fede cristiana, imitino le modalità 
adottate dai popoli europei in un determinato momento della 
storia, perché la fede non può chiudersi dentro i confini della 
comprensione e dell’espressione di una cultura particolare. È 
indiscutibile che una sola cultura non esaurisce il mistero della 
redenzione di Cristo.

119. In tutti i battezzati, dal primo all’ultimo, opera la forza 
santificatrice dello Spirito che spinge ad evangelizzare. Il Popolo 
di Dio è santo in ragione di questa unzione che lo rende infallibile 
“in credendo”. Questo significa che quando crede non si sbaglia, 
anche se non trova parole per esprimere la sua fede. Lo Spirito lo 
guida nella verità e lo conduce alla salvezza. Come parte del suo 
mistero d’amore verso l’umanità, Dio dota la totalità dei fedeli in 
un istinto della fede – il sensus fidei – che li aiuta a discernere ciò 
che viene realmente da Dio. La presenza dello Spirito concede ai 
cristiani una certa connaturalità con le realtà divine e una 
saggezza che permette loro di cogliere intuitivamente, benché 
non dispongano degli strumenti adeguati per esprimerle con 
precisione.

120. in virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di 
Dio è diventato discepolo missionario (cfr. Mt 28,19). Ciascun 
battezzato, qualunque sia la funzione nella Chiesa e il grado di 
istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione 
e sarebbe inadeguato pensare ad uno schema di evangelizzazione 
portato avanti da attori qualificati in cui il resto del popolo fedele 
fosse solamente recettivo delle loro azioni. La nuova 
evangelizzazione deve implicare un nuovo protagonismo di 
ciascuno dei battezzati...



17.00 San Rocco Def. Failla Stefano [Emi], Deff. Fam. Failla e Saullo

18.00 M.V. Assunta Def. Zanolini Pietro. Def. Bertone Ilario.

7.30 Monastero

9.30 San Grato - Ara

11.00 M.V. Assunta

18.00 Monastero Deff. Mario Bruno e Paolo Bonetti

9.30 C. Riposo - Sella

18.00 Monastero Deff. Francesco, Amabile, Rosina e Antonio

18.00 Monastero Def. Valentina Vogliano

18.00 Monastero Deff. Fam. Vogliano

17.00 San Grato - Ara

18.00 Monastero

17.00 San Rocco

Deff. Fam. Giuliano Pasquale, Deff. Fam.Tegola Lucia, 

Deff. Fam. Tegola Michelina, Deff. Fam.Di Stasi 

Francesco,. Deff.Fam. Delfino Luigi, Deff. Fam. 

Cognese Francesca

18.00 M.V. Assunta
Legato Fabbri De Dominici Gallavresi, Deff. Antonia, 

Giuseppe e Luigi Libergolis

7.30 Monastero

9.30 San Grato - Ara Intenzione Particolare

11.00 M.V. Assunta

18.00 Monastero Def. Contardi Ernesto

9.30 C. Riposo - Sella

18.00 Monastero

18.00 Monastero

18.00 Monastero

17.00 San Grato - Ara

18.00 Monastero
Deff. Parente Giuseppe; Demarco Maddalena; Di Mella 

Michele e Mastrogiacomo Elsa

17.00 San Rocco
Def. Angelina, Deff. Tempesta Paolo e Jolanda, Deff. 

Cerutti Angelo, Giulia e Carolina

18.00 M.V. Assunta
Legato Francione Yvonne. Deff. Graziella e Cristian;  

Def. Canobio Angioletta

7.30 Monastero

9.30 Sant'Agata - Ara

11.00 San Gaudenzio - Isella

CALENDARIO DELLE SANTE MESSE DI GENNAIO

Lampada del SS. Sacramento offerta per… Piera ed Emilia

Lampada del SS. Sacramento offerta per… Franca e Lino

Le intenzioni vengano segnate sul foglietto se comunicate in segreteria almeno 20 giorni prima.                                           

Controllare cortesemente eventuali errori di trascrizione delle intenzioni 

S 23

D 24
S. Francesco        

di Sales

G 21 S. Agnese

V 22 S. Gaudenzio

M 19

M 20

D 17
S. Antonio  

Abate

L 18

V 15

S 16

M 13

G 14

L 11

M 12

S 9

D 10
Battesimo di 

Gesù



——— Appuntamenti fissi ———
Incontri per i separati divorziati 

“Separati uniti nella fede”
Oratorio San Giustino                       

ultimo venerdì del mese ore 21.00
Meditazione della Parola di Dio

Casa Parrocchiale                        
mercoledì alle ore 21.00
Adorazione Eucaristica                        

per le vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00

Adorazione Eucaristica 
Monastero                                            

ultimo giovedì del mese alle ore 21.00
Lodi mattutine

M.V. Maria Assunta venerdì ore 9.00
Coroncina Divina Misericordia,     

Rosario e Corona Angelica
M.V. Maria Assunta                          
venerdì ore 15.00

Confessioni
M.V. Maria Assunta                        

venerdì dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Neonati

Bella usanza è suonare le campane 
per la nascita di un bambino                       

avvisare il “don”.
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con don Enrico    
per concordare                                             

la data della celebrazione.
Si fa presente che i documenti del 

matrimonio hanno validità 6 mesi.
Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco” 8 di 12

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Compendio al Catechismo
della Chiesa Cattolica

Sacramenti
345. Che cosa si richiede 
quando uno degli sposi non è 
cattolico? (1633-1637)
Per essere leciti, i matrimoni 
m i s t i ( f r a c a t t o l i c o e 
battezzato non cattolico) 
r i c h i e d o n o l a l i c e n z a 
dell'autorità ecclesiastica. 
Quelli con disparità di culto 
(fra cattolico e non battezzato) 
per essere val id i hanno 
bisogno di una dispensa. In 
ogni caso, è essenziale che i 
c o n i u g i n o n e s c l u d a n o 
l'accettazione dei fini e delle 
p r o p r i e t à e s s e n z i a l i d e l 
Matrimonio, e che il coniuge 
cattolico confermi gli impegni, 
conosciuti anche dall'altro 
coniuge, di conservare la fede 
e di assicurare il Battesimo e 
l'educazione cattolica dei figli.

Le campane hanno suonato il 
29 dicembre per annunciare 
la nascita di Lorenzo Finotti
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Laudato si’ - Papa Francesco
Purtroppo, molti sforzi per cercare soluzioni concrete alla crisi 
ambientale sono spesso frustrati non solo dal rifiuto dei 
potenti, ma anche dal disinteresse degli altri. Gli atteggiamenti 
che ostacolano le vie di soluzione, anche fra i credenti, vanno 
dalla negazione del problema all’indifferenza, alla 
rassegnazione comoda, o alla fiducia cieca nelle soluzioni 
tecniche. Abbiamo bisogno di nuova solidarietà universale. 
Come hanno detto i Vescovi del Sudafrica, «i talenti e il 
coinvolgimento di tutti sono necessari per riparare il danno 
causato dagli umani sulla creazione di Dio». Tutti possiamo 
collaborare come strumenti di Dio per la cura della creazione, 
ognuno con la propria cultura ed esperienza, le proprie 
iniziative e capacità.
15. Spero che questa Lettera enciclica ci aiuti a riconoscere la 
grandezza, l’urgenza e la bellezza della sfida che ci si presenta. 
In primo luogo, farò un breve percorso attraverso vari aspetti 
dell’attuale crisi ecologica allo scopo di assumere i migliori frutti 
della ricerca scientifica oggi disponibile, lasciarcene toccare in 
profondità e dare una base di concretezza al percorso etico e 
spirituale che segue. A partire da questa panoramica, 
riprenderò alcune argomentazioni che scaturiscono dalla 
tradizione giudeo-cristiana, al fine di dare maggiore coerenza al 
nostro impegno per l’ambiente. Poi proverò ad arrivare alle 
radici della situazione attuale, in modo da coglierne non solo i 
sintomi ma anche le cause più profonde. Così potremo proporre 
un’ecologia che, nelle sue diverse dimensioni, integri il posto 
specifico che l’essere umano occupa in questo mondo e le sue 
relazioni con la realtà che lo circonda. Alla luce di tale 
riflessione vorrei fare un passo avanti in alcune ampie linee di 
dialogo e di azione che coinvolgano sia ognuno di noi, sia la 
politica internazionale. Infine, poiché sono convinto che ogni 
cambiamento ha bisogno di motivazioni e di un cammino 
educativo, proporrò alcune linee di maturazione umana ispirate 
al tesoro dell’esperienza spirituale cristiana.



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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II Domenica Tempo Ordinario
17/01 Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-12

Giovanni

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era 
la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non 
hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è 
ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E 
Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono 
fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a 
colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma 
lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo 
sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. 
Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Il mondo è un immenso pianto e Gesù dà avvio alla salvezza 
partendo da una festa di nozze. Anziché asciugare lacrime, 
colma le coppe di vino. Sembra quasi sprecare la sua potenza a 
servizio di una causa effimera, un po' di vino in più, eppure il 
Vangelo chiama questo il «principe dei segni», il capostipite di 
tutti.
Perché a Cana Gesù vuole trasmettere il principio decisivo 
della relazione che unisce Dio e l'umanità. Tra uomo e Dio 
corre un rapporto nuziale, con tutta la sua tavolozza di 
emozioni forti e buone: amore, festa, gioco, dono, eccesso, 
gioia. Un legame sponsale, non un rapporto giudiziario o peni‐

Commento di Padre Ermes Ronchi



tenziale, lega Dio e noi. Gesù partecipa con tutti i suoi alla 
celebrazione, e proclama così il suo atto di fede nell'amore tra 
uomo e donna, lui crede nell'amore, lo ratifica con il suo primo 
prodigio. Perché l'amore umano è una forza dove è custodita la 
passione per la vita, dove l'altro ha tutta la tua attenzione, 
dove la persona viene prima della legge, dove la speranza batte 
la rassegnazione. Dove nascono sogni. La Chiesa, come Gesù, 
dovrebbe attingere vino dall'amore degli uomini, custodirlo, 
inebriarsi e offrirlo alla sete del mondo. Gesù prende l'amore 
umano e lo fa messaggio, parola di Dio. Con le nozze l'uomo 
scende al nodo germinale della vita, e Gesù dice: l'incontro con 
Dio è la tua primavera, fa germogliare vita, porta fioriture di 
coraggio.
«E viene a mancare il vino». Il vino, in tutta la Bibbia, è il 
simbolo dell'amore felice tra uomo e donna, tra uomo e Dio. 
Felice e sempre minac ciato. Simbolo della fede e 
dell'entusiasmo, della creatività, della passione che vengono a 
mancare.
Non hanno più vino, esperienza che tutti abbiamo fatto, 
quando stanchezza e ripetizione prendono il sopravvento. 
Quando ci assalgono mille dubbi, quando gli amori sono senza 
gioia e le case senza festa. Ma ecco il punto di svolta del 
racconto. Maria, la madre attenta, sapiente della sapienza del 
Magnificat (sa che Dio ha sazia gli affamati di vita), indica la 
strada: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
Il femminile capace di unire il dire e il fare! Fate il suo Van‐
gelo, rendetelo gesto e corpo, sangue e carne. E si riempiranno 
le anfore vuote del cuore, si trasformerà la vita, da vuota a 
piena, da spenta a felice.
Più Vangelo è uguale a più vita. Più Dio equivale a più io.
A lungo abbiamo pensato che al divertimento Dio preferisse il 
sacrificio, al gioco la gravità, e abbiamo ricoperto il Vangelo 
con un velo di tristezza. Invece a Cana ci sorprende un Dio che 
gode della gioia degli uomini e se ne prende cura. «Dobbiamo 
trovare Dio precisamente nella nostra vita e nel bene che ci dà. 
Trovarlo dentro la nostra felicità terrena».



Appuntamenti settimanali

Attenzione
Tutte le attività parrocchiali           

e i gruppi di preghiera 
riprenderanno gli incontri.
Sabato 9 e Domenica 10 

gennaio
Annuncio delle Missioni 

popolari di Unità Pastorale 
durante le S. Messe.

Domenica 10 gennaio
Festa del Battesimo del 

Signore sono invitate alla          
S. Messa delle ore 11.00 le 

famiglie che nel 2015  hanno 
celebrato il Battesimo del 

proprio figlio.
Lunedì 11 gennaio

Ore 21.00 casa parrocchiale 
incontro per giovani 

universitari e lavoratori 
dell’unità pastorale: gruppo 

“Teofili”.    
Martedì 12 gennaio

Riprendono gli incontri dei 
gruppi di catechismo        

Mercoledì 13 gennaio
Ore 21.00 casa parrocchiale 

riprende il cammino                   
di riflessione sul                
Vangelo di Luca     

Venerdì 15 gennaio
Ore 21.00 M. V. Assunta 

Assemblea per organizzare    
le Missioni Popolari       

Sabato 16 gennaio
Durante le S. Messa delle           

ore 17.00 e delle 18.00 verrà 
Benedetto il Pane di 

Sant’Antonio. Il ricavato andrà 
a sostegno della Caritas 

parrocchiale.
Sabato 23 gennaio

Durante la S. Messa delle           
ore 18.00 avrà inizio il corso 

prematrimoniale che 
proseguirà con la cena                  
e le attività in oratorio.             

Si prega le coppie interessate 
di iscriversi da don Enrico           

al più presto.       
Domenica 24 gennaio

Attenzione: la S. Messa delle 
ore 11.00 non sarà in Chiesa 
Parrocchiale ma bensì nella 
Chiesa di San Gaudenzio ad 

Isella per la cunsueta festa del 
patrono della nostra Diocesi di 

Novara. A seguire pranzo 
presso l’Agriturismo Ca’ Dal 
Martinett (per prenotazioni 

telefonare 0163418990); ore 
15.00 S. Vespri davanti al 

Camino; incanto delle offerte.  
Coloro che hanno fatto un 

versamento alla Fondazione 
della Comunità del Novarese 
presso la casa parrocchiale, 

sono invitati a ritirare la 
ricevuta utile per avere la 

detrazione fiscale.




